
Come per  l’orsa  F36,  trovata  
morta nei boschi di Sella Giudi-
carie, anche per il decesso dei 
due esemplari  a Bresimo e a  
Ronzone, in val di Non, la pro-
cura di Trento ha aperto un fa-
scicolo modello 45, atti non co-
stituenti notizia di reato. Parte 
dunque l’inchiesta, che preve-
de come primo e imprescindibi-
le step l’esame sulle carcasse 
per stabilire le cause di morte. 
Uno dei due orsi è stato subito 
trasferito all’Istituto zooprofi-
lattico per l’autopsia.

L'Associazione italiana dife-
sa animali ed ambiente Aidaa 
annuncia un esposto, per chie-
dere indagini veloci che accerti-
no la verità. «Gli orsi morti so-
no sette tra cui un orsetto - evi-
denzia Aidaa - e sicuramente il 
clima che si è creato è favorevo-
le ad azioni di bracconaggio o 
avvelenamento. Comunque pri-
ma di tirare le somme aspettia-
mo gli esiti delle inchieste della 
magistratura trentina». 
Lndc Animal Protection ricor-
da che fra gli orsi trovati morti 

ci sono anche F36 e M62, che 
erano nel mirino dell’ammini-
strazione Fugatti. «M62 è stato 
trovato morto ancor prima che 
venisse  emanato  il  provvedi-
mento di abbattimento - spiega 
l’associazione -  mentre l’ordi-
nanza per uccidere F36 fu so-
spesa grazie al ricorso presen-
tato  da  Lndc».  Ieri  al  Tar  di  
Trento si è tenuta l’udienza per 

decidere nel merito per F36, an-
che se l’orsa ormai non c’è più. 
Per Lndc «la situazione è vera-
mente  preoccupante».  «Mi  ri-
volgo alla Presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni e al  Mini-
stro dell’Ambiente Gilberto Pi-
chetto Fratin - spiega la presi-
dente  dell’associazione  Piera  
Rosati - Ho scritto loro una let-
tera, sottolineando la pericolo-

sità di quanto sta accadendo e 
ricordando che le recenti modi-
fiche alla nostra Costituzione 
prevedono  la  tutela  dell’am-
biente  e  della  biodiversità».  
«Sporgiamo  denuncia  contro  
ignoti e chiediamo formalmen-
te di partecipare alle operazio-
ni autoptiche con l’ausilio di un 
nostro esperto di parte» aggiun-
ge Michele Pezone. 

Dure critiche alla Provincia 
arrivano da Wwf: «È inaccetta-
bile che da aprile a oggi si sia 
registrato un orso morto al me-
se e che queste drammatiche 
perdite non vengano indagate 
in maniera trasparente e super 
partes - scrive l’associazione - 
La gestione di questa specie da 
parte della  Provincia  autono-
ma  di  Trento  sta  mostrando  
grosse carenze,  mettendo se-
riamente a rischio il futuro di 
questa specie sull’arco alpino 
e lasciando la porta aperta ad 
ogni tipo di congettura circa le 
reali  intenzioni  dell’Ammini-
strazione  rispetto  alla  convi-
venza con questo animale».

Inchiesta sugli orsi morti in val di Non

Sfonda a calci l’ingresso della Coop

La manifestazione è stata organizzata in piazza Dante
ieri mattina davanti al palazzo della Provincia,
all’indomani del ritrovamento delle due carcasse di orsi

Il governatore è stato accerchiato da alcuni manifestanti
che lo hanno inseguito per diversi metri: intorno a lui 
gli agenti della polizia inviati dalla Questura di Trento

Momenti di forte tensione nel-
la tarda mattinata di  ieri  nei  
pressi di piazza Dante, tra gli 
animalisti e il presidente Mau-
rizio  Fugatti,  inseguito  fuori  
dal palazzo della provincia da 
un gruppo di attivisti all’indo-
mani della notizia del ritrova-
mento di due carcasse di orsi 
in val di Non. Fugatti è stato 
quindi  scortato  dagli  agenti  
della Questura di Trento.

Erano circa una quarantina 
in totale le persone che si sono 
trovate per manifestare ieri da-
vanti al palazzo della Pat per il 
sit-in  organizzato  dal  Cento-
percentoanimalisti, a cui han-
no aderito il Partito animalista 
europeo, l’Associazione Bear-
sandothers Odv e altre sigle  
d’area. L’obiettivo dei manife-
stanti era protestare «contro i 
bracconaggi degli ultimi giorni 
che hanno causato la morte di 
alcuni orsi e lupi», evidenzian-
do quelle che vengono ritenu-
te le responsabilità della giun-
ta Fugatti. 

Già in diverse occasioni gli 
attivisti di Centopercentoani-
malisti avevano espresso il lo-
ro dissenso contro la gestione 
dei grandi carnivori adottata 
dall’esecutivo leghista: soltan-
to qualche tempo fa alcuni di 
loro si erano incatenati ai can-
celli del Casteller per chiedere 
la liberazione dei  plantigradi 
rinchiusi nell’area. 

«La  giunta  non  riesce  ad  
averla vinta per vie legali e co-
sì  qualcuno  ricorre  a  questi  
mezzi – ha detto il portavoce 
del collettivo Paolo Mocavero, 
facendo riferimento alle  sen-
tenze Tar che hanno bocciato 
gli abbattimenti –. Ma non di-
mentichiamo che le azioni con-
tro l’orso non sono esclusive 
della destra, erano già presen-
ti quando governava Ugo Ros-
si con il centrosinistra, come 
fu  dimostrato  dall’uccisione  
dell’orsa Daniza». Ancora una 
volta, la buona parte dei mani-
festanti viene da fuori Trenti-
no, alcuni persino da Genova e 
Roma, in un giorno lavorativo. 
Vi si può leggere una disaffezio-
ne dei trentini verso la preser-
vazione di orsi e grandi carni-
vori, ma Mocavero non è d’ac-
cordo: «I cittadini di Trento ri-
tengo simpatizzino con la no-
stra battaglia – ha precisato –. 
Certamente nelle valli, dove ci 
sono gli allevatori, c’è più osti-
lità, ma gli allevatori sono ar-

rabbiati  soprattutto  perché  
non hanno allestito le reti di 
protezione dai carnivori, a cui 
sono obbligati in termini di leg-
ge  per  essere  risarciti  delle  
eventuali  perdite».  In  merito  
agli  attacchi  verso gli  esseri  
umani «siamo stati i primi ad 
esprimere vicinanza verso i fa-
miliari di Andrea Papi – ha det-
to Mocavero – non esiste dolo-
re più grande per un genitore 
che quello di assistere al fune-
rale del figli. Tuttavia bisogna 
ricordare chi  sono i  veri  re-
sponsabili, coloro che negli an-
ni non hanno implementato le 
misure di sicurezza che con-
sentirebbero  la  convivenza  
con gli animali». 

L’attivista Beatrice Simonet-
ti, di Genova si è svegliata alle 
tre del mattino per prendere il 
treno ed essere presente alla 
manifestazione. Beatrice indi-
ca l’effetto che la vicenda “or-
so” ha avuto sull’immagine del 
Trentino: «È un impatto molto 
negativo, non solo tra gli ani-
malisti più sfegatati, ma su tut-
ta la popolazione, non si capi-
sce il perché in Trentino si pos-
sano catturare e magari ucci-
dere gli orsi che, ricordiamo-
lo, sono una specie protetta».

In tarda mattinata però il cli-
ma è diventato più teso. La si-
tuazione ha preso una piega di-
versa non appena un’attivista 
ha intravisto il governatore le-
ghista, che è stato subito ac-
cerchiato da alcuni dei manife-
stanti e inseguito per diversi 
metri, con insulti e parole qua-
li “assassino, vergogna” urlate 
a gran voce. Intorno a Fugatti 
erano presenti un gran nume-
ro di agenti della polizia inviati 
dalla Questura del capoluogo, 
che lo hanno scortato, seguen-
dolo dai pressi di palazzo della 
Regione. A seguito dell’episo-
dio la Questura valuterà la po-
sizione degli animalisti e se sia 
necessario  procedere  con  la  
denuncia di alcuni.

In occasione della protesta 
di ieri, che era stata annuncia-
ta, era stato predisposto un raf-
forzamento dei controlli delle 
forze dell’ordine per garantire 
la sicurezza e che l’evento si 
svolgesse nel migliore dei mo-
di. 

«La lotta per la salvezza de-
gli Orsi continuerà anche nei 
prossimi giorni» ha concluso 
in un comunicato il gruppoi di 
attivisti.  Fa.Pe.

�LE INDAGINI La procura apre un fascicolo. Esposto degli animalisti: si teme il bracconaggio

Presidio degli animalisti ieri mattina davanti al Palazzo della Provincia

FRANCESCA CRISTOFORETTI 

Momenti  di  paura mercoledì  
sera alla Coop in corso Tre no-
vembre, dove un uomo ha pre-
so a calci le porte automatiche 
d’ingresso del supermercato, 
fino ad arrivare a sfondarle.

Erano circa le 20.40 e da po-
co erano state abbassate le ser-
rande per la chiusura prevista 
alle 20.30. Stando alle ricostru-
zioni in quel momento però è 
sopraggiunto  un  uomo  che,  
probabilmente alterato dall’ef-
fetto  dell’alcol,  come  hanno  
suggerito anche alcune testi-
monianze e le immagini di vi-
deosorveglianza, avrebbe pre-
teso di entrare per comprare 
della birra. Vedendosi negare 
l’accesso, dato l’orario di chiu-
sura, avrebbe così cominciato 
a prendere a calci le porte scor-
revoli finché non è intervenu-
to un commesso che si trova-
va all’interno, insieme ad altre 

colleghe, preso a male parole. 
Stando ad alcuni  testimoni  i  
due si sarebbero anche spinto-
nati. L’uomo non avrebbe desi-
stito, arrivando così a danneg-
giare  e  scardinare  le  porte,  
non utilizzabili nella giornata 
di ieri. Spaventati i lavoratori 
che nel frattempo avevano as-
sistito alla scena, ma anche i 

passanti che stavano circolan-
do a quell’ora tra via Santa Cro-
ce e corso Tre novembre. Per 
questo, dopo essere stato lan-
ciato l’allarme, sul posto si so-
no portate le forze dell’ordine 
che sono intervenute per fer-
mare il soggetto e allontanar-
lo. 

La paura però rimane. Stan-

do a quanto ricostruito nella 
stessa  giornata,  solo  un’ora  
prima dell’episodio in questio-
ne, ci sarebbe stata un’altra ag-
gressione verbale rivolta a una 
dipendente. «La mattina dopo 
l’umore non era dei migliori – 
sostiene Michele Bellino, rap-
presentante dei lavoratori per 
la sicurezza della rete Sait –. Il 
timore c’è sia di  sera che di 
mattina. Questo è da conside-
rare un episodio isolato, ma si-
tuazioni simili le viviamo trop-
po  di  frequente.  Non  siamo  
tranquilli».  Ad esprimersi an-
che Vassilios Bassios, funzio-
nario Uiltucs Trentino Alto Adi-
ge: «Prima l’Orvea di Rovereto, 
poi la Coop di Trento, due ag-
gressioni in soli due giorni. Per 
le grandi strutture commercia-
li che tengono aperto fino a tar-
di è necessario prolungare l’o-
rario della vigilanza per l’inco-
lumità dei commessi. Situazio-
ne inaccettabile che crea una 
forte preoccupazione».

LA PROTESTA 

Animalisti contro Fugatti
Il presidente viene scortato

�CITTÀ L’episodio mercoledì sera in corso Tre novembre: paura per i commessi

Nelle foto il presidente della Provincia 
Maurizio Fugatti scortato dagli agenti 
della polizia nei pressi di piazza Dante, 
mentre viene inseguito per diversi 
metri da un gruppo di attivisti 
di Centopercentoanimalisti
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